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Francesca Maria Cuomo lavora da oltre 20 anni a stretto contatto con le aziende, come programmatore nei primi anni, poi come project manager, consulente organizzativo ed esperto dei temi legati all’industria 4.0 e alla trasformazione digitale. Laureata da poco in economia aziendale ha seguito anche percorsi di crescita personale, di comunicazione efficace e di executive coaching. Il suo motto è da sempre Memento Audere Semper, ricordati di osare sempre, e crede fermamente nel potere personale dell’individuo in quanto essere umano. Tutto è possibile, se lo sogni, lo desideri, lo pianifichi ed agisci per realizzarlo.
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che sei il punto fermo
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Ringrazio tutte le aziende e i miei amati clienti, come mi piace affettuosamente chiamarli, che mi hanno permesso in questi oltre 20 anni di lavoro nelle organizzazioni, di entrare nell’intimità dei processi aziendali, delle procedure e dei flussi di lavoro. Tramite questa conoscenza ho potuto capire meglio le dinamiche che fanno funzionare o fallire un progetto, ho preso lo spunto per imparare a comunicare meglio ed entrare ancora di più in sintonia con le persone. L’ascolto, l’empatia e la condivisione hanno pari, se non più, importanza della conoscenza stessa, dello spiegare, del dirigere e dell’insegnare. 


Ringrazio anche i miei maestri, i miei capi e tutte le persone che mi hanno ispirato.
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PREFAZIONE


 


 


 


“L’unico vantaggio competitivo sostenibile consiste nella capacità di apprendere e di cambiare più rapidamente degli altri”


Philip Kotler


 


 


Ho conosciuto l’Autrice di questo lavoro molti anni fa, mentre ero docente di un corso aziendale sulle tecniche di project management. Provenendo originariamente anch’io dal mondo dell’Information Technology ebbi subito la percezione della sua grande professionalità e del suo caratteriale approccio rigoroso ai problemi. Approccio che ho ritrovato nel suo libro nell’esporre e trattare i suoi contenuti.


Ma leggendo la stesura finale, sono rimasto piacevolmente sorpreso dal modo, forse inconsapevole ed istintivo, con cui Francesca ha condotto il suo progetto editoriale e del fatto di aver rispettato tutti gli approcci formali per la gestione dei “processi di progetto” utilizzati da un bravo professionista e project manager.


Nel suo lavoro, infatti, ho potuto rilevare facilmente lo “scopo” e il “contesto” del progetto, il suo “obiettivo” fondamentale (dimostrare la necessità e l’impatto aziendale della Digital Transformation), la schedulazione delle principali macro fasi (milestone) e tempi di attuazione, l’analisi dei rischi e la previsione dei costi. Ma ho apprezzato soprattutto la presenza di una approfondita analisi e gestione degli stakeholders, cioè degli attori coinvolti in un simile progetto, e l’inevitabile necessità di intervento, al fine di garantirne il successo, sulla struttura organizzativa e sulla “matrice di responsabilità” delle funzioni previste dall’organigramma dell’azienda destinataria di questo intervento di innovazione.


Identificando chiaramente nelle risorse umane (e non nelle tecnologie utilizzate) la vera chiave per il successo di questa trasformazione, l’Autrice ha correttamente ricordato più volte che ogni grande obiettivo (a livello aziendale e non, aggiungerei io) si raggiunge solo creando gli idonei presupposti (formazione, motivazione, incentivazione, team building e leadership) nei confronti delle persone che fanno parte di quella organizzazione. In caso contrario la tecnologia, da sola, potrebbe essere solo di intralcio o incapace di produrre i risultati sperati.


Un’altra caratteristica apprezzabile di questo lavoro è il timing col quale è stato realizzato, e cioè nell’esatto momento storico, economico e congiunturale in cui la maggior parte delle aziende della PMI italiana dovranno necessariamente attuare questa trasformazione. Pena la marginalizzazione e la perdita del vantaggio competitivo.


Leggendo il suo libro, inoltre, non ho potuto fare a meno di pensare a quanto le sue indicazioni sull’introduzione della digital transformation possano essere anche la vera premessa per gli interventi finalizzati ad una reale semplificazione e “sburocratizzazione” anche delle realtà Pubbliche della nazione.


In ogni caso, prescindendo dal contesto (pubblico o privato) in cui questa trasformazione venga attuata, il successo dipenderà da una profonda trasformazione culturale senza della quale tali cambiamenti non potranno efficacemente avvenire, sprecando l’unica opportunità per riportare il nostro Paese ad un livello adeguato di competitività con le altre nazioni mondiali.


 


Maurizio Duse1


 


 


___________________


 


1 Consulente di organizzazione aziendale e docente di Project Management, accreditato ISIPM (Istituto Italiano di Project Management). Certificato ISIPM-Base, ISIPM-Av, ECDL Project Planning, ePMQ specialised, AICQ-Sicev, UNI 11648, BID-PMI Risk Management.



 


TESTIMONIANZE


 


 


 


 


“Francesca è un incontro che lascia il segno. Inizialmente ho avuto modo di apprezzarla nella veste di programmatrice informatica: una personalità poliedrica che univa vivace intelligenza emotiva a indiscutibili competenze professionali. Ho poi osservato, con crescente interesse, la sua evoluzione professionale e personale e oggi posso affermare di avere molta stima di lei e del percorso che l’ha condotta ad esprimersi anche come autore. Con curiosità mi sono quindi accostata a queste sue pagine, date alle stampe in un momento in cui il tema dell’Industria 4.0 occupa uno spazio importante e riscuote interesse non solo tra gli addetti ai lavori. Già nell’introduzione i contenuti appaiono coinvolgenti e l’intera opera prima, si legge speditamente lasciando alla fine spunti molto interessanti. In particolare, mi trovo d’accordo con la riflessione che attribuisce un valore sostanziale e insostituibile alle persone. Alla fine, sono sempre le persone il reale motore del cambiamento: senza di loro, senza la loro fattiva azione, l’automazione industriale tecnologica e digitale non riuscirà da sola ad attivare né l’aumento della produttività, né la sostanziale e tanto auspicata metamorfosi industriale.”


Giorgia Rabito – Finance and Management Control Director of


Euro 3 Plast Spa


 


“Ho conosciuto Francesca alcuni anni fa in un progetto molto complicato, dove gestiva una decina di persone, all’unisono, come fossero una sola. Tutti erano coordinati e lei era su tutto. Ogni sera faceva una check list delle cose in sospeso per il giorno dopo e per i giorni a seguire e una volta fatto il punto in sospeso non si accontentava, ma controllava che andasse bene. Una ‘macchina’ operativa umana.


Dopo un paio d’anni da quel progetto l’ho vista con altrettanta competenza e “nonchalance” occuparsi della parte commerciale, studiando e rivedendo di continuo i modelli di vendita, facendoli suoi con il suo inconfondibile stile, basato sull’empatia e sull’ascolto. E poi specializzazioni di ogni tipo, dal Project Management alla Comunicazione efficace.


Non mi ha stupito quindi quando si è iscritta all’Università e nemmeno quando si è laureata con il massimo dei voti in Economia.


Quando mi ha fatto leggere la bozza di questo libro, io, accanito lettore di testi tecnici, ho subito avvertito che questo scritto era qualche cosa di nuovo. Nuovo perché è un testo specialistico di una incredibile scorrevolezza. Il lettore (sia esso specialista che novizio), si trova accompagnato il primo a rimettere insieme le conoscenze e a fare ordine nella sua mente, il secondo ad avere uno stile espositivo che gli permette di entrare in queste complicate tematiche in punta di piedi, tenendo però sempre il filo logico accanto a sé.”


Carlo Da Campo – Sales Manager of Sanmarco Informatica Spa


 


“Quando ho iniziato il processo di digital transformation in Antrax IT pensavo che cambiando il software gestionale, acquistando nuovi server più performanti e gestendo al meglio l’infrastruttura di rete, avrei fatto, da una parte, crescere i fatturati aziendali e dall’altra, migliorare tutti i processi interni dell’azienda, dal caricamento dell’ordine cliente, al rispetto dei tempi di produzione, al contenimento degli errori di fabbrica e di spedizione. È stato così! Ma per arrivarci ho dovuto rimettere in discussione tutto, me stesso, il mio team e l’intera organizzazione. È stato facile? Non sempre. È stato divertente? Sì, tantissimo.


Con Francesca abbiamo analizzato tutti i processi organizzativi, abbiamo rivisto le modalità passate per farle diventare future. Mi sono reso conto di quanto le singole persone e le stesse che lavorano in gruppo, facciano la differenza per portare la vera trasformazione digitale, che è soprattutto fatta di nuovi pensieri che diventano nuove azioni. La digital transformation è hard ma anche soft skills, è leadership ma anche mentoring, è l’esigenza del cliente, ma anche lo studio del prodotto. Certo gli strumenti digitali ed informatici sono fondamentali, ma senza il supporto del capitale umano, interno ed esterno all’azienda, i progetti falliscono. Sì, proprio così, falliscono.


Così quando Lei mi ha proposto di analizzare, descrivere e misurare tutto quello che abbiamo fatto negli ultimi cinque anni in azienda, ho pensato al contributo che avrei potuto dare a tutte quelle realtà, le così dette PMI, che alle volte non si sentono abbastanza grandi da affrontare una trasformazione digitale, ma nemmeno così piccole da non poterla sostenere ed apprezzare. E devo dire che facendo questo “esercizio” ho valutato ancora di più tutta la strada fatta, i risultati raggiunti e le partnership, ma anche le amicizie che sono nate. Non mi sembra lo abbia detto a chiare lettere nel suo libro, ma vi confido un segreto, la digital transformation è come la vita, quello che conta è il percorso e non l’arrivo, perché per ogni obiettivo raggiunto, ce ne sarà subito pronto uno di nuovo all’orizzonte.”


Alberico Crosetta – Chief Executive Officer of Antrax IT Srl
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